
Sardegna: la polizia usa l’elicottero e incendia i campi per disperdere
il corteo contro la base militare

Alta tensione a Decimomannu, in provincia di Cagliari, durante una manifestazione
antimilitarista contro la base militare. Circa cento attivisti, dopo un inizio pacifico, hanno
deviato dal percorso autorizzato tentando di raggiungere il perimetro dell’aeroporto.
Secondo quanto denunciato dal Comitato A Foras, la polizia ha risposto tirando lacrimogeni
contro il corteo e contemporaneamente «l’elicottero è stato usato come sfolla gente»,
scendendo «ad altezza uomo per fare vento». I membri del comitato hanno spiegato che i
lacrimogeni «hanno dato fuoco ai campi e il vento generato dall’elicottero ha contributo a
far divampare l’incendio», che si è rivelato molto difficile da spegnere. Non si registrano
feriti gravi. «La leggerezza con cui hanno messo a rischio l’incolumità di tanti manifestanti
ci dà solo la conferma di essere dalla parte giusta e di dover continuare a lottare», si
legge in un comunicato. «Preparano guerre e genocidi in giro per il mondo e noi non
dimenticheremo mai la gioia di veder sventolare la bandiera palestinese davanti a uno dei
loro avamposti che brucia».

Il corteo antimilitarista si è svolto a Decimomannu sabato 14 giugno. Prima della
manifestazione, riporta il comitato, è stata chiusa una strada di accesso al paese, e alcuni
manifestanti denunciano di essere stati sottoposti a perquisizioni. I manifestanti si sono
riuniti in una piazza del paese, per poi percorrere la Strada Statale 196 fino a raggiungere
le vicinanze dell’aeroporto militare. Arrivati nei pressi della struttura, i dimostranti hanno
trovato un ingente dispiegamento di forze dell’ordine, e hanno deciso di deviare per i campi
per avvicinarsi al perimetro esterno della base. A quel punto, la tensione con le forze
dell’ordine è esplosa, e la polizia ha iniziato a lanciare lacrimogeni contro i presenti. Il
lancio di lacrimogeni, sostengono i manifestanti, avrebbe fatto divampare le fiamme tra i
campi, che sarebbero state alimentate dall’impiego dell’elicottero come «sfolla gente». In un
video apparso sui canali che hanno promosso l’iniziativa antimilitarista si vede un elicottero
delle forze dell’ordine volare a qualche metro da terra appena sopra le teste dei
dimostranti, generando forti correnti d’aria che secondo i manifestanti sarebbero state
rivolte a disperdere i presenti.

La manifestazione a Decimomannu arriva un giorno dopo l’arresto di un attivista per un
corteo di solidarietà con il popolo palestinese svoltosi lo scorso 10 maggio. In
quell’occasione nel porto di Cagliari erano presenti diverse navi militari per partecipare
all’esercitazione Joint Stars, quest’anno affiancata dall’iniziativa Joint Stars for Charity,
pensata per acquistare due letti di terapia intensiva pediatrica con respiratori per un
ospedale cagliaritano. Tra le navi presenti nel porto era presente la nave militare Trieste,
nella quale venivano eseguiti screening pediatrici gratuiti sponsorizzati da diverse
multinazionali quali Amazon, Terna e l’azienda bellica RWM. L’attivista è stato accusato di
avere lanciato un petardo contro la nave, ferendo un agente della DIGOS, e contro di lui
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sono stati disposti gli arresti domiciliari come misura preventiva.
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